03 Socialismo critico o scientifico (Karl Marx 1818-1883) e conclusione
A differenza degli utopici ( Analisi storica, legata alla realtà
Concezione marxista della storia (a tappe):

1
Situazione di partenza: società liberale, capitalista ed industriale
2
Socialismo
3
Società comunista
Marx ha una visione materialista della storia, che evolve grazie al conflitto tra le classi (lotta di classe = motore della storia). Nel XIX secolo la classe progressista è il proletariato (ruolo storico).

La prima tappa:

(
Riconosce il ruolo storico del capitalismo e della borghesia: aver sconfitto e superato l’Ancién Régime, feudalesimo (società verticale-orizzontale)
(
 + abbondanza di beni di consumo (industrializzazione)
(
Ora sorge però, ed è naturale, un nuovo conflitto: tra la borghesia ed i proletari, sfruttati da sistema capitalista (classi antagoniste)

(
Per Marx il plusvalore nel sistema produttivo è dato unicamente dal lavoro. Quando gli operai si renderanno conto di questo, soppianteranno gli imprenditori (proprietà collettiva dei mezzi di produzione)

Seconda tappa:

(
Degenerazione ultima del capitalismo (conflittualità sociale)

(
Il proletariato prende il potere: rivoluzione
(
Economia pianificata e collettivista

(
Dittatura rivoluzionaria (giustificata con l'ideale comunista ( vedi terza tappa)
(
Espropriazioni, confisca dei beni, abolizione della proprietà privata (specialmente dei mezzi di produzione), del diritto all’eredità, ecc.

(
Preparazione dell’avvento della società comunista

Terza tappa:

(
Società comunista

(
Estinzione delle classi sociali
(
Estinzione dello Stato, inteso come lo Stato borghese od un’entità separata dalla società

(
Ognuno lavora secondo le proprie capacità e riceve secondo i propri bisogni
(
Collaborazione internazionale

Il tutto secondo un’analisi per cui le diverse tappe sono inevitabili e dovranno realizzarsi quando i tempi saranno maturi
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Alcuni aspetti particolari:

1
La questione della proprietà privata (specialmente dei mezzi di produzione), essendo la fonte della disuguaglianza, è centrale. Deve essere abolita
2
Intervento massiccio dello Stato in ambito economico ( pianificazione

3
Necessità di interventi dispotici (dittatura rivoluzionaria)

4
Il proletariato (ruolo storico) dovrà elevarsi a classe dominante
5
Lotta di classe (Klassenkampf): contrapposizione
6
Estinzione delle classi sociali e dello Stato
7
Abolizione del lavoro per i fanciulli
8
Istruzione pubblica gratuita ed obbligatoria

9
Trasporti pubblici (gratuiti)

10
Obbligo (e diritto) al lavoro
11
Eliminazione degli squilibri città-campagna

12
Introduzione dell’imposta progressiva (aliquota fiscale)

(distinguere tra tasse ed imposte)

Al di là delle opinioni politiche personali, possiamo individuare degli aspetti oggettivamente positivi e negativi delle tesi di Marx.
Positivi:

-
La profonda analisi del sistema capitalista
-
Educazione pubblica gratuita ed obbligatoria

-
Lavoro: la ricerca del pieno impiego
-
La ridistribuzione delle ricchezze (utile anche in sistema capitalista: per consumare la gente deve disporre di un certo reddito)
-
La pianificazione e l’organizzazione dell’economia (da limitare)

-
L’importanza data ai mezzi pubblici di trasporto (oggi: ecologia)
-
L’abolizione del lavoro minorile
-
L’idea dell’imposta progressiva
Negativi o deboli:

-
Concezione materialista della storia (antireligioso)
-
Si perdono gli aspetti positivi dello Stato liberale, ritenuto un comitato di affari borghese (diritti e libertà individuali) ( critici sono visti come reazionari
-
Dà per scontato: borghesia nazionalista; classe operaia internazionalista

-
Autoritarismo: la dittatura rivoluzionaria (pericolosa), in pratica sarebbe la dittatura di un’elite (avanguardia) e poi cede il potere?
-
Come avviene il passaggio alla società comunista?

-
L’uso della forza e della violenza è legittimo e giusto?

-
Idealizza la classe operaia ed è pure lui in parte ingenuo (ideali di solidarietà) 
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-
La lotta di classe è realmente inevitabile? (classismo – interclassismo) 
-
Il proletario è sempre fonte di progresso?

-
Come avviene l’abolizione delle classi sociali e dello Stato?

-
La proprietà privata? Abolirla è un bene? È realistico? E le espropriazioni sono legali, legittime?

-L’analisi è buona e scientifica, ma le previsioni sono sempre problematiche

Infatti si andrà in un’altra direzione:

(
Aumenti salariali, miglioramenti delle condizioni di vita

(si riconosce agli operai il diritto a parte del profitto)
(
Integrazione degli operai nella società (e politica)
(
Protezione sociale

(
Istruzione

(
Ecc.

Bakunin (1814-1876) e l’anarchismo

Principi fondamentali:

(
libertà ed autonomia dell’individuo
(
società collettivista autogestita
(
abolizione di ogni forma di autorità e dello Stato - contro l’influenza nefasta della religione
(
Ci si appoggia sui poveri e più sui contadini che non gli operai

(
Divergenze con il marxismo, ritenuto una dottrina autoritaria

Critica:

È realistico? Andrà in crisi
Oggi: riprende soprattutto in ottica di contestazione e critica al potere, all’accentramento ed alla burocrazia.

Conclusione

Si giunge ad una divisione, semplificabile in questa maniera:
- Marxisti

- Anarchici

- Sindacalisti

In ogni caso si alimenta la coscienza operaia e si stimolerà lo Stato borghese a reagire e considerare i bisogni degli operai, integrandoli nella società.
03c
Riflessione:


contrapposizione interessi individuali /collettivi


(individualismo -collettivismo)





di ispirazione socialista/marxista


                        o


di ispirazione cattolica (specie dopo il 1891)








